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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°215/C.D.T.19
DEL 14 Dicembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    14 Dicembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
                  (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)

Roberto Rotolo               (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
U.S.D. Ghibellina (Me) – avverso provvedimenti assunti dal Giudice di primo grado – gara 1^ categoria/D Antillese/Ghibellina del 21/11/2010 – C.U. 187 LND del 25/11/2010

Procedimento 116/A

Avverso i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale relativi alla gara indicata in epigrafe, ha presentato appello la società U.S.D. Ghibellina che dopo una iniziale contestazione degli atteggiamenti dell’arbitro prima della gara, si dilunga in una difesa dei propri tesserati, di cui l’odierno appello, improntata in una soggettiva descrizione dei fatti incresciosi avvenuti durante la gara, concludendo con l’assurda richiesta di derogare “almeno per una volta…..” da quanto previsto in materia dall’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S. Si oppone ai provvedimenti assunti in primo esame deducendo che i fatti riportati nel rapporto di gara non sono stati riferiti nella loro effettiva estrinsecazione e natura.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello,  sentito all’udienza dibattimentale del 07/12/2010 il Rappresentante Legale della società ricorrente che ha ribadito le medesime difese dell’appello, osserva:

riguardo la condotta posta in essere dal calciatore Bombaci Giuseppe, pur nella sua estrinsecazione di natura violenta in danno dell’arbitro, non è dato conoscere le conseguenze subite dallo stesso arbitro. Purtuttavia detta condotta va perseguita con gli adeguati provvedimenti del caso come riportato in dispositivo;
in merito ai calciatori Barbara Salvatore, Sergi Santo, Signorino Giuseppe, acclarato che i fatti descritti dal Direttore di Gara e sanzionati nella giusta misura dal Giudice Sportivo sono avvenuti;

ritenuto che tali condotte non regolamentari e censurabili tenute dai suddetti non hanno comportato danni di alcuna natura all’arbitro, questo Collegio Giudicante determina i rispettivi provvedimenti come riportato in dispositivo;

per quanto attiene il dirigente Sig. Panetta Marco, lo stesso è chiamato a rispondere della condotta posta in essere, aggravata dalla funzione e carica rivestita. Va annotato, in specie, che il predetto dirigente si è reso responsabile di gravissima condotta aggressiva, colpendo l’arbitro e provocando allo stesso conseguenze di portata fisica da essere assoggettate ad intervento medico e tali da determinare la sospensione della gara. Tutto ciò non consente di prendere in esame i motivi posti a difesa, confermando conseguenzialmente quanto in proposito statuito dal Giudice Sportivo di 1° grado.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica a carico del calciatore Bombaci Giuseppe fino al 31/12/2013;

di determinare le squalifiche a carico dei calciatori Barbara Salvatore, Sergi Santo, Signorino Giuseppe, per quattro gare;

di confermare il provvedimento a carico del Sig. Panetta Marco;

per l’effetto di non addebitare la tassa reclamo non versata. 

A.S.D. Sporting Arenella (Pa) – avverso inibizione dirigente Lo Bianco Aurelio fino al 28/02/2011 nonché squalifiche calciatori Corona Orazio e Vivacqua Luigi per sei gare e De Lisi Davide per quattro gare – Gara Promozione/B Sporting Arenella/Vigor Vespri Sicilia del 27/11/2010 – C.U. 197 LND del 02/12/2010

Procedimento 117/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla sanzione inflitta al calciatore Cimino Alessio squalificato per una gara, preliminarmente questo Organo Giudicante fa presente che la richiesta  è inammissibile nel rispetto della vigente normativa federale.

Nelle difese spiegate dalla società A.S.D. Sporting Arenella, sono poste in risalto le discrepanze, certamente meritevoli di attenzione, delle descrizioni rese in referto dall’arbitro e dai suoi assistenti e che, conseguentemente, le sanzioni adottate sono state sproporzionate in relazione ai fatti realmente accaduti.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali e le memorie di difesa, fa presente che i fatti accaduti sul terreno di giuoco sono stati gravi e descritti in maniera puntuale ed inequivocabile sia dal Direttore di Gara sia dagli Assistenti.  Gli stessi fatti sono stati esaminati ed equamente quantificati come dai relativi provvedimenti del Giudice di primo esame.
Questo Organo Giudicante osserva comunque che le suddette condotte censurabili dei tesserati della A.S.D. Sporting Arenella, oggetto dell’odierno appello, non hanno nella realtà comportato danni di nessuna natura al calciatore della squadra avversaria. Per tali ragioni si ritiene di determinare come in dispositivo i provvedimenti a carico dei calciatori  Corona Orazio e Vivacqua Luigi e di confermare tutti gli altri provvedimenti.

P.Q.M.

DELIBERA
Di dichiarare inammissibile la richiesta formulata per il calciatore Cimino Alessio;

di squalificare per quattro gare i calciatori Corona Orazio e Vivacqua Luigi;

di confermare tutti gli altri provvedimenti assunti dal Giudice di primo esame.

Per l’effetto, senza addebito di tassa, non versata. 
A.C.R.D. Acicatena Calcio (Ct) – avverso ammenda di €.300,00 nonché inibizione sino al 15/03/2010 dirigente Strano Sebastiano – gara Eccellenza/B A.C.R.D. Acicatena Calcio-Biancadrano del 05/12/2010 – C.U. 204 LND del 07/12/2010 

Procedimento 120/A

La A.C.R.D. Acicatena Calcio ricorre avverso le sanzioni indicate in epigrafe deducendo:

quanto riportato dall’arbitro nel referto a carico del dirigente Strano Sebastiano non risponde del tutto a verità avendo sì quest’ultimo protestato nei confronti del direttore di gara, ma non nei modi e nei tempi descritti nel rapporto di gara; 

i sostenitori indebitamente presenti in tribuna (la gara doveva essere disputata a porte chiuse e quindi in assenza di pubblico) erano tifosi della società Biancadrano abusivamente introdottisi all’interno dell’impianto sportivo scavalcando un muro di cinta.

Chiede pertanto la ricorrente una congrua riduzione delle sanzioni a carico proprio e del suo dirigente.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, osserva:

il comportamento del dirigente Strano Sebastiano è stato certamente disdicevole e deprecabile per quanto riferito dall’arbitro che, giova ricordare, a norma dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S., gode di piena fede in relazione alla denuncia dei comportamenti dei tesserati nel corso di svolgimento delle gare;

le deduzioni della ricorrente in ordine alla indebita presenza di spettatori sulle tribune  dell’impianto sportivo, non sono esimenti delle responsabilità della società A.C.R.D. Acicatena Calcio cui era demandato in ogni caso l’obbligo di sorveglianza ed intervento  per prevenire che soggetti non autorizzati si introducessero all’interno dell’impianto sportivo e sugli spalti.
P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello inoltrato dalla A.C.R.D. Acicatena Calcio e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Città di Naro (Ag) – avverso squalifiche calciatori Petitto Arcangelo (sette gare) e Caravotta Andrea (sino al 31/12/2013) – gara 2^ cat./L Real Petilia/Città di Naro del 20/11/2010 – C.U. 187 LND del 25/11/52010
Procedimento 122/A

Avverso i superiori provvedimenti ricorre la A.S.D. Città di Naro deducendo una propria versione dei fatti che tendono a sminuire la irregolarità dei comportamenti irregolari  contestati ai tesserati indicati in epigrafe.

La Commissione Disciplinare Territoriale osserva tuttavia che il ricorso è stato inoltrato con raccomandata del 06/12/2010 e quindi ben oltre il termine di sette giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale contenete i provvedimenti che si intendono impugnare (C.U. 187 del 25/11/2010).

Tale irregolarità procedurale per norma regolamentare rende inammissibile il reclamo con divieto di esame di merito.

P.Q.M.

 DELIBERA
Di respingere per inammissibilità l’appello inoltrato dalla società A.S.D. Città di Naro e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00= 

Polisportiva Villafranca Tirrena (Me) – avverso squalifica calciatori Scibilia Salvatore fino al 30 marzo 2011 e Mastroieni Gaetano per tre gare - Gara Campionato Promozione/G Pol. Villafranca Tirrena/Pellegrino del 04/12/2010 - Comunicato Ufficiale n. 204 LND del 07/12/2010

Procedimento 124/A

Contro i provvedimenti del Giudice Sportivo indicati in epigrafe, propone appello la Società Polisportiva Villafranca Tirrena perché li ritiene sproporzionati rispetto a quanto realmente accaduto, precisando che il calciatore Scibilia Salvatore si limitava ad una leggera tiratina della maglietta dell’arbitro, giratosi di spalle, dopo avere decretato l’ammonizione, per attirare la sua attenzione, mentre riguardo al provvedimento statuito per il calciatore Mastroieni Gaetano la società ritiene ingiusta ed esosa la squalifica perchè lo stesso è stato aggredito da diversi calciatori avversari, in quanto reo di non avere buttato il pallone in fallo laterale per permettere di soccorrere un avversario. Chiede conseguentemente l’appellante una riduzione delle sanzioni in argomento.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che per quanto attiene il calciatore Mastroieni Gaetano ritiene equo quanto statuito dal Giudice di primo esame in quanto il Direttore di gara descrive in maniera chiara ed inequivocabile quanto accaduto senza possibilità di alcuna altra interpretazione.
Per quanto attiene il comportamento del calciatore Scibilia Salvatore è certamente grave, ma considerato che tale atteggiamento si è limitato ad un gesto, seppur censurabile, effettuato soltanto per attirare l’attenzione del Direttore di gara, si decide come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare la squalifica del calciatore Scibilia Salvatore fino al 28 febbraio 2011 e di confermare la squalifica del calciatore Mastroieni Gaetano entrambi della società Polisportiva Villafranca Tirrena. 

Senza addebito della tassa non versata. 
A.S.D. Folgore Selinunte (Ag) – avverso squalifica per tre gare del calciatore Caradonna Antonino – gara Allievi regionali/A Folgore Selinunte/Mazara calcio del 27/11/2010 – C.U.199 SGS 42 del 03/12/2010

Procedimento 08/B

Ricorre avverso la sanzione a carico del proprio tesserato in epigrafe la A.S.D. Folgore Selinunte sostenendo che, dall’esame dei fatti realmente accaduti sul campo di giuoco, emergono valide ragioni per determinare una riduzione della squalifica a carico del calciatore Caradonna Antonino.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali della gara, valuta che il comportamento del calciatore in argomento è stato certamente irregolare ed antisportivo ma che si è consumato, ed è rimasto contenuto, nel breve tempo di reazione al provvedimento di espulsione a suo carico determinato dall’arbitro ed inoltre non ha prodotto alcun danno fisico all’avversario.

Ciò posto, decide come in dispositivo.

DELIBERA

Di squalificare per due gare il calciatore Caradonna Antonino (A.S.D. Folgore Selinunte) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  14/12/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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